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io di fabbrica IBP : i Buitoni parlano molto;» 

sene 
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Serie preoccupazioni dei ' lavoratori 1 sul > futuro dello ; stabilimento di San Sisto 
I rappresentanti pur dichiarandosi disponibili ad una politica di diversificazione 
produttiva non l'hanno mai praticata - Sono ingiustificate le accuse siigli orari 
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PERUGIA — «Se non fosse 
stato per la commessa araba 
noi saremmo già in cassa 
integrazione da un pezzo ». 
A parlare cosi non è un qua-
luniue operalo del 2700 che 
la ver ano alla IBP ma il con
siglio di • fabbrica - al gran 
completo che ieri mattina si 
è voluto incontrare con l cro
nisti dopo la presentazione da 
parte dei Buitoni del piano 
di ristrutturazione manageria
le e • la ' conferenza - stampa 
della proprietà avvenuta una 

settimana fa. -3- •"';'• '• 
Quale esigenza " ha '- mosso 

il CdP della Perugina nel 
prendere posizione? Un po' 

fier rifare il punto della si-
uazlone, ovviamente da un 

punto di vista operaio, e un 
po' per confutare 1 toni «ec
cessivamente ottimistici» che 
Bruno e Marco Buitoni hanno 
fatto trapelare negli incontri 
con la stampa igeale. 

A dire il vero anzi Sergio 
Grassi, coordinatore dei con
siglio di fabbrica, e tutti gli 

altri hanno mostrato di nu
trire « serie preoccupazioni » 
circa il futuro dello stabili
mento di San Sisto. Il ragio
namento fatto è semplice ed 
efficace. Dunque, dice 11 con
siglio di fabbrica. 1 Buitoni 
e Pappalardo ultimamente 
hanno accusato sindacati e 
consiglio di fabbrica di scar
sa responsabilità rispetto al
l'orarlo di lavoro e anche se 
vogliamo nei confronti dei 
contenuti degli accordi. 

Noi semplicemente ribaltia

mo questo discorso e diciamo 
con grande nettezza che • è 
la IBP a non aver modifica
to per nulla il suo atteggia
mento *. a latitare continua
mente per quel che riguarda 
gli v impegni ; presi e sotto
scritti. 

Da due o tre anni la linea 
delle organizzazioni sindacali 
— dicono ancora l membri 
del consiglio di fabbrica — 
ha puntato fortemente sulla 
diversificazione produttiva. 
L'obiettivo centrale della con-

Un incontro 
tra il cdf 

e la giunta 
regionale 

PERUGIA i— Il consiglio 
di fabbrica della IBP si è 
Incontrato l'altra sarà con 

. il presidenti dalla giunta 
Marri e l'assessore regio* 

- naie allo ì sviluppo econo* 
mlco Alberto Provantinl. 
L'incontro ora stato richie
sto dallo stesso consiglio 
di fabbrica, per verificar* 

; la possibilità di accesso al
le leggi di finanziamento 

' per II nuovo Investimento 
alimentare • della : IBP, il 

. rapporto fra l'investimento 
alla IBP e l'agricoltura, le 
azienda pilota di promozio
ne regionale, Il rilancio • 
l'ammodernamento • delle 
strutture agricole In Um-

; brla. Il consiglio di fab
brica ha tracciato un qua
dro della situazione ned' 
azienda. ; Una fase della produzione all'interno dell'IBP 

TERNI - I lavoratori del settore sciopereranno per otto ore 

si fermàl'èdilizia 
Al centro della giornata di lotta i temi degli investimenti\% del contratto — Assemblea 
alle ore ? nella Saia XX settembre — Sono fin pericolo 1.500 posti di lavoro a Cospea 

TERNI — I lavoratori del
l'edilizia e dei settori affini 
scioperano oggi per otto ore. 
Queste le rivendicazioni con
tenute nella piattaforma: su
perare gli indugi nelle trat
tative per l'equo canone, mag
giori investimenti e una po
litica di programmazione per 
l'edilizia pubblica e privata, 
còrsi di qualificazione per i 
lavoratori già occupati e per 
i giovani disoccupati. 

Questo per quanto riguarda 
le questioni a carattere nazio
nale. Parte della piattaforma 
è invece incentrata su richie
ste che riguardano 11 rinnovo 
del contratto. Si chiede: mi
gliori condizioni di lavoro (si
atemi anti infortunistici, men
se, determinazione del perio
do feriale) e una integrazione 
salariale di quindicimila lire 
mensili per tutti i lavoratori. 

Gli edili si riuniscono que
sta mattina in assemblea 
presso la sala XX Settembre 
alle ore 9. A conclusione par
lerà un membro della segre
terìa nazionale della PLC (Fe
derazione lavoratori costruzio
ni). Per quanto riguarda la 
situazione dell'edilizia nella 
nostra provincia, esistono del
le forti preoccupazioni per la 
imminente chiusura del can
tieri di Cospea. In questa par
te della città, dove si stanno 
costruendo case popolari, la
vorano quasi tutti gli edili 
della provincia. Olà alcuni li
cenziamenti ai sono avuti. Per 
adesso hanno interessato un 
numero ristretto di persone. 

Una decina di carpentieri 
sono stati licenziati. Ma si 
teme per il posto degli altri 
1500 edili occupati a Cospea. 
1 cantieri stanno chiudendo 

Er l'esaurimento dei 1078 ni-
rdi stanziati nel 1975 per 

la costruzione di nuovi alloggi 
popolari. C'è solo da sperare 
che arrivino presto i due mi
liardi e ottocento milioni per 
Terni dalla legge 513 per l'edi
lizia popolare. 

Dall'altra parte va pure de
nunciato l'atttauuMUto del-
l'AMCS (Associazione mato
naie costruttori edili), che non 
sante» disposte, a cedere alle 
richieste dei lavoratori. 

Le trattative per il rinnovo 
del contratti sono bloccate. 
Se Ut situazione non miglio
rerà, la FLC è pronta a scen
dere nuovamente in sciopero 
e ad effettuare altre quin
dici ore di sciopero entro il 
mese. La crisi dtJTedlluna ha 
preosoupeAtl ripercussioni an-
•ràs^g» eWas> •PB/%^WP* e %^iasqr**a»jn**epe'e 

il tatuo, I letorM, t 
fatti, la calce, il 

I lavoratori di «vesti 
sono aacH'easi impegnati in 
una dava tcrtonoa per il rin
novo deal! integrati»! azien
dali. Da parte padronale la 
risposta non è, rispetto agli 
edili, diversa. Le trattative 
sono Moscate e gli 

ito la< 
t 111 

Venerdì si riunisce neutra 
provinciale della VUà ( 
rastoM lavorateti m 
cenici) per le piccole 
nelle ovali centina* il brac
cio di ferro con la contro
parte padronale. !*onostente 
l i ore di sciopero e la corn

ioli Urte 

pattezza mostrata dal lavora
tori, 1 piccoli imprenditori 
sembrano non avere nessuna 
intenzione. di riprendere .. la 
trattativa.v. 
• Anzi, in alcune fabbriche 
si registrano, come è acca
duto nei giorni scorsi, degli 
episodi di vera e propria pro
vocazione. E* questo 11 caso 
della CAR Fontana. I lavo
ratori, in questi giorni, in
vece dello stipendio hanno ri
cevuto un acconto. Il proprie
tario dell'azienda ha pagato 
il salario per - il personale 
Impiegatizio e per quello ad
detto al commercio. Agli ope
rai ha Invece annunciato di 
essere rimasto senza soldi. 
«Avete scioperato e io non 
ho guadagnato», sembra ab
bia risposto l'imprenditore 
agli operai che : chiedevano 
spiegazioni. -' = •- •••-» -
"' Un altro punto ealdo è rap
presentato dalle Officine Um
bre. Qui il proprietario, l'in
dustriale ternano Alunni 
(quello che rappresenta 1 col
leghi nella trattativa) ha co
stretto a prendere le - ferie 
otto suoi dipendenti. Ha an
nunciato inoltre di voler li
cenziare la metà del perso
nale addetto alla fucinatura. 
Da tenere presente che in 
questa piccola azienda lavo
rano trentaquattro persone. 
Questo annuncio è stato dato 
subito dopo che i lavoratori 
in agitazione avevano impe
dito l'ingresso nella fabbrica 
ad alcuni saldatori della Bo
sco. I lavori di saldatura sono 
Infatti appaltati a personale 
estemo. 

Le intimidazioni nelle fab
briche ternane non hanno pe
rò minato la combattività del
la categoria. Ne hanno dato 
Srova le trentaelnque assem-

lee che in questi giorni sono 
state tenute nelle piccole a-
ziende della provincia. Ieri 
assemblee si sono avute alia 
CEMSCO e alle Officine Um
bre. Proseguono nel frattem
po gli scioperi articolati, se
condo il calendario stabilito. 

\ UMBERTIDE • Lettera al nostro ] giornale -
i ^— .̂_ ; — • — T . — , . ~~~.—... ' -i? 

Sarà pagata dai genitori 
la mensa della «materna» 
La decisione di autotassarsi presa nel corso d i due 
assemblee — Come si è arrivati a questa scelta 

Un gruppo di genitori. Maurizio Bargelli. Ettore Palazzoli, 
Massimo Bartoccim. Mario Tosti, di Vmbertide ha spedito 
alla redazione de l'Unità una lettera che descrive un episodio 
esemplare. Ecco il testo: >-

e Mercoledì e giovedì scorsi presso la scuola materna co
munale di Umbertide si sono svolte due riunioni durante le 
quali i genitori sono stati chiamati a decidere sull'organizza
zione e la gestione delle attività della scuola alla luce della 
nota situazione dì difficoltà in cui versano gli enti locali. 

Un gruppo di genitori sente l'esigenza in un momento in 
cui tutto sembra essere messo in discussione (moralità, co
scienza. istituzioni) di segnalare il comportamento responsa
bile di assemblee di eterogenea estrazione sociale che attra
verso la partecipazione collettiva e la discussione democra
tica hanno scelto di sostenere attraverso e l'autotassazione > 
gli oneri relativi alla mensa definendo ciascuno con serenità 
la propria capacità contributiva. T- - ? " *: 

- Questo piccolo e concreto risultato deve essere di stimolo 
e di fiducia per noi e per gli altri a costruire una partecipa
zione reale che vada al superamento dei semplice consenso ». 

TELEUMBRIA E 
L'INFORMAZIONE 

Nei giorni scorti Tele Um
bria ha mandato in onda una 
intervista con un sindacalista 
della CISL sul sindacato di 
polizia. Domanda delVinter-
vistatore (Mario Pistellini): 
« A questo punto dunque solo 
il PSI e il partito radicale 
stanno sostenendo i diritti 
dei politiotti— ». Risposta del-
TMerpMaio (Ferri f: *No, ci 

sono anche una serie di par
lamentari della DC». . ; 

Domanda e risposta si com
mentano da sole. Disinforma
zione o cattiva ' coscienza? 
Tutti sanno che il nostro par
tito è da anni in prima, an
zi primissima linea nella bat
taglia per la riforma e SL sin
dacato di eoiùBe. - - -
• • • ^ • ^ • ' ^ • / ^ ^ P ^ ^^W O " V *^ * ^>T^a™ _ 
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ferenza di produzione, e tutti: 

lo ' ricordano, era quello ^ di, 
trasformare la Perugina in : 
azienda a prevalente produ-' 
zione alimentare, in direzione : 

del precucinatl, dei precotti. 
dei biscotti abbandonando nel 
contempo anche se tenden-: 

zlalmente la produzione dol
ciaria che negli ultimi anni 
ha subito un fiero colpo nel 
mercato. ÌU'.: ^n i.:^<\ . . ; 

I Buitoni a ' parole hanno 
fatto loro queste linee ma nel 
fatti non l'hanno mai prati
cate. - v . '.-: • :,,.•(•>•: ; 

' ' Oggi * ostentan o sicurezza, 
dice Orassi, - e soddisfazione 
ma se la IBP non avesse -
realizzato quella grande com
messa con l'Arabia Saudita 
noi tutti vivremo dei giorni 
assai duri. : Vediamo il per
chè. . . • • • • • • . •••! 

II 23 febbraio '76 ci fu un 
primo ma importante accor- . 
do. Ma l'azienda, stante una . 
forte divisione nella proprie
tà e nello staff manageriale, 
non lo rispettò mai. Da qui. 
la ripresa della vertenza che 
si trascinò per quasi un al
tro anno fino al secondo ac
cordo del 14 aprile del '77. 

Quali contenuti sottoscrì
veva? ..•••• .••}', = ,.••. . 

La IBP si Impegnava In '4 
pratica a fare investimenti in 
Italia per 21 miliardi nel -
triennio 77-79 cosi ripartiti: il 
22 per cento nel '77, il 69 per 
cento nel '78 e il rimanente-À 
9 per cento nel '79. Bene, con- j 
tinuà ancora Sergio Orassi, y 

il 24 luglio scorso facemmo •• 
una prima verifica con l'a
zienda dichiarando la nostra 
disponibilità per contrattare 
l'orarlo di lavoro, subordinan
do questa disponibilità all'as-1; 
sunzlone di 150 stagionali, ai- '' 
l'inizio degli investimenti. 12 
azienda per tutta risposta an
nunciò un progetto di cassa 
integrazione r dì ben 500.000 
ore. - • -. . : ; - - . - • 

Consiglio di fabbrica e sin- : 
dacati allora si impegnarono • 
a utilizzare una serie di gioì- ' 
ni di ferie e festività nei se
condo semestre del '77 e nel 
primo del '78 riducendo le ore 
di cassa a 220.000. I lavora
tori, dunque, il loro ruolo 1* 
hanno svolto ' e anche con , ' 
grande responsabilità. La IBP • 
al contrario cerca di presen
tare ora le cose in modo di- . 
storto. Infatti, " continuano 
Grassi e Bencivegna, il io a-
gosto ci fu 11 secondo incontro 
cdf-azienda. - In quell'occasjo- ; 
ne fu ritirata fuori una scia- . 
gurata teoria degli anni scoi-
ri: la banca delle ore, un 
utilizzo Indiscriminato cioè 
della forza lavoro in fabbrica , 
al;posto della contrattazione 
democratica. 

Il rifiuto delle organizzazio
ni sindacali della mooilità del
la forza lavoro è stato netto 
perche oltre a tornare indie ' 
tro con gli anni dal punto 
di vista sindacale significava 
lasciare le cose come erano 
Invece di modificarle. . . . 
- L'azienda tuttavia presentii 
un progetto alimentare assai. 
Interessante cne prediligeva ) 
precucinatl e precotti preve
dendo l'occupazione di 45 la-

1 voratori a linea II tutto era 
però vincolato «1 reperimento 
dei finanziamenti che sareb
bero dovuti venire dalla 183 • 
e dalla legge di riconversio
ne industriale. - - ^ 
' La IBP si impegno anche a V 
discutere il progetto con le 

i istituzioni regionali, ma fine 
a ieri sera (vedi riquadro 
* fianco) la giunta regionale 
non ne sapeva ancora nulla. 
In più c'è da dire anche cne 
la IBP non ha mai parlato 
di mettere la sua quota. 
* Ecco dunque che " le cose 
sono rimaste come erano pari 
pari due o tre anni fa. Ecco, 
dunque, dice Grassi, per for
tuna la commessa araba che 
e venuta a levare dal guai 
sia noi lavoratori che 1 Bui
toni. -i- V^.^rV.^ 
' Tuttavia sembra ora che la 
famiglia Buitoni e il gruppo 
manageriale marci in modo 
diverso rispetto a due anni fa. 
Noi non abbiamo mai fatto 
questioni di nomi: giudiche
remo dai fatti. --,..- . ,.i . 
•-•• Per il momento ci teneva
mo a smentire alcune dichia
razioni troppo otti' litiche. 
Anzi abbiamo in cantiere 1' 
inizio di una mobilitazione 
pubblica e operaia intorno ai 
problemi della fabbrica. «I 
Buitoni — conclude Orassi — 
hanno dichiarato di essere 
una famiglia felice. Noi spe
riamo che altrettanta sicurez

za e tranquillità l'abbiano le 
famiglie dei lavoratori». 

> • - J 3 >'•,•< ÌJ • >• ì i 
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Le conseguenze del maltempo a Perugia e provincia 

mai sono 
In due ore sono caduti quasi 30 millimetri d'acqua - Conferenza del vice 
sindaco Menichetti - Completamente allagata la zona di Pian di Massiano 

'PERUGIA — Qualche giornale ieri 
mattina, forse peccando per eccesso, 
ha parlato di « alluvione a Perugia » 

La situazione non è così dramme-, 
j; tlca, ma certamente è seria. I dati 
. parlano chiaro: in due ore. dalle 14.30 
alle 16,30. sono caduti 299 mm. di ac
qua, non poco, se si considera che in 

- tutto l'anno cadono in media in città 
. meno di 400 mm. 

-Il vice sindaco Menichetti proprio 
ieri, nel corso di una conferenza 
stampa ha affermato: « I danni sono 
rilevanti, decine e decine di milioni, 
per il momento comunque la situa-

' zìone è sotto controllo». 
E' stato poi lo stesso compagno Me

nichetti a fornire notizie dettagliate 
. sulle zone più colpite e sulle misure 
- approntate per riparare i danni. 

La -• precipitazione si è concentrata 
•'< in modo particolare sulle zone limi

trofe alla città, le colline di Monte-
': morcino e Montegrillo. Dai pendii si 

sono poi mossi 1 movimenti franosi 
che hanno interessato da una parte 
il versante di S. Lucia e S. Oaligano 
e dall'altra Ponte Rio e Ponte Felcino. ; 

- - A causa di questi smottamenti nu
merose sono state le strade comple-

' tamente o quasi interrotte. SI tratta 
in particolare delle vie di comunica-

• zione che congiungono Monte la Guar
dia e Cordigliene di via del Bu'.aggio, 
di via 8. Galigano. della zone di Pon-

- te d'Oddi, di Monte Grillo, Cencrente, 
8. Lucia Rimbocchi, 8. Marco Elee, 

> Villa Pitignano, 8. Marino, Mandrelli, 
-Monte Bagnoli.- < \ 

. 4 Le interruzioni più gravi sono av
venute presso Cordigliano e - Man
drelli. Un discorso particolare merita 

; ciò che è accaduto al Pian di Mas-, 
siano, dove la rottura degli argini del 
laghetto di S. Lucia, ha prodotto l'al
lagamento di tutta la zona circostante 
lo stadio, impedendo per più di due 
ore il traffico lungo la Cortonese e. 

, creando poi difficoltà - per tutta la 
. giornata di ieri. Presso S. Galigano 

inoltre una casa è stata allagata sino 
al secondo plano. Le 13 persone, 6 nu
clei familiari e un artigiano, che vi 
abitavano hanno dovuto trascorrere 
!a notte in albergo. : 

Il lavoro intenso svolto nel pome
riggio di martedì e nelle prime ore 
della mattana di mercoledì da per
sonale tecnico del Comune, vigili ur-

, bani e pattuglie di polizia, ha con
sentito di normalizzare entro poco 

• ' tempo !a situazione. Qua6l tutte le 
strade intralciate da frane sono state 

. riaperte al traffico, la casa allagata 
• è stata svuotata dalle acque e resa 
-.. abitabile ai piani superiori. -

• Alle opsrazicni di soccorso < hanno 
partecipato 25 tecnici ed operai co
munali e tre pattuglie del vigili ur-

, bani. Anche i vigili del fuoco hanno 
lavorato assiduamente, anche se i 
danni prodotti dal maltempo in tutta 
la • pianura del Tevere, non- hanno 
consentito un loro pieno impegno in 
città. • • -• 
' Per quanto riguarda, le campagne, 

ha aggiunto il vice sindaco Meni-, 
chetti, se si eccettua, appunto, !a 

Mauro 

Marri chiede 
a Libertini 
un incontro^ 
per le Poste ^ 
PERUGIA — Sul proble-

\ ma del disservizio postale 
I che ormai da tempo ora-
i va In particolare su Peru

gia il presidente della 
' Giunta Regionale Germa-
' no Marri ha chiesto un 

i incontro al presidente del
la apposita commissione 

1 parlamentare Libertini. 
Un incontro che Marri 

sollecita sottojineando la 
' difficile situazione strut-

i turale che — al di là del
la grave situazione contin
gente — caratterizza la 

' direzione poste e telegrafi 
di Perugia creando rifles
si negativi sugli interessi 
economico-sociali della re
gione. '.-...:. 

I Riunione a 
Spoleto per 
H consorzio 
sanitario 
SPOLETO — Venerdì 14 
ottobre alle ore 16 nella 
Sala consiliare del Comu
ne di Spoleto si svolgerà 
la seduta di insediamento 
dell'aaeamMea del Consor
zio del compraneorlo ape* 
latino par I Servizi sani
tari e socie-assistenziali. 

La composizione della 
•saimblie è stata rasa 
esecutiva dal Decreto ai 
maggio 1t77 n. 432 del 

- Presidente della Giunta 
Regionale dell'Umbria, de-
ao le del iterazioni adot
tate dai vari Consigli del 

. Carmini dal 

PERUGIA • L'annuncio dato al termine del seminario CGIL 

Sarà convocata una conferenza 
di produzione per i trasporti 

Le indicazioni per il potenziamento del settore contenute 
in un documento - Gli autoferrotranvieri e gli internavi
gatori hanno ribadito la necessità di un piano nazionale 

TERNI - Alle ore 16 nei locali della Sala Farini 
"Www 

comunisti j £v 
awvtatento aotonomo e -d i 
Basta degli studenti, per la 
rtfonna della scuoia, per l'u
nità e la demoerasta» «juesto 
e U tema intomo al quale si 
svolgere il dibattito dell'atti
vo provinciale degli studenti 
comunisti, convocato per 
domani alle ore le presso la 
sala latini. L'attivo sarà 
eandava dalla corapeina am
ila Bedano delia direzione 

*• • • » I* ««asta una prima inizia
tiva MDMtca che la FOCI 
eeseittsa nella città sui temi 
« S i aevola e del movimento. 
SI è ritenuto utile invitare i 
movimenti giovanili- fU.ami 
locali • le organizzazioni am-r 
datali, tenendo conto che sin 
dalle prossime battute le ini-

dalla aeaola a dal muri mento 
debbano svolgersi tu un am
pio confronto tra rorae poli
tiche e sodali, perone la bat
taglia per II rinnovamento 
della scuola coinvolga sempre 
più tutu la società civile. La 
FOCI ritiene sta necessario 
sin da questi primi giorni 
promuovere un dibattito e 
un confronto all'interno delle 
stuoia sull'attuale stato del 
movimento, e della battaglia 
per la riforma della scuola. 
• Le acadenai. delle elezioni 

S I consigli provinciali e di 
wtto devono rappresenta

re un grande terreno di 
confronto e di avanzasoento 
deiriitlxiattva » per l'allarga
mento delia partecipazione e 

bussare da adotto a ev-
Mrienee di 

m n m m i ene BJWODCIIIO wm 
riforma. 

La proposta che i giovwd 
comunisti presentano agli 
studenti è la costruzione di 
un movimento su basi asso
ciative e autonome che sia 
capace di sviluppale una sua 
proposta, e una sua strategia 
di lotta politica per l'avan
zamento del dibattito «olla 
riforma, perché la riforma 
vada nella direzione di un 
profondo mutamento dell'as
se culturale dalla scuola, 
perché questa sia sede reale 
di formazione di nuovi profili 
professionali 

In questo senso quest'anno 
si deve andare alla concretiz
zazione della proposta del 

della democrazia nella scuola, consiglio di fabbrica della 

« Temi», " per inserire nel 

rienze di lavar* m fabbrica a 
di rapporto stretto con gU - ;• 
enti locali, por fjpat «attori ~ 
che possono tatereusmre le 
scuole come feaaaetrt, ragio
neria e mafJÉtmn. 

Su questa propeata 11 mo
vimento degli lutanti • Ter
ni deve sin da questi giorni 
pronunciarsi aUraverso gros
se scadenza «V ladblMlsiiuni -
e di confronto cava la claeae 
operata, percne da avuto e- . 
merga la vacante Sai asevi- -• 
mento di crescita dalla eoa . 
forza e del ano carattere di " •-

I l eompegwo Berte!mi 
chiede al ministro dei Tra 

Il ministra «ossea in-

sivl per affrontale la 
glia per la riforma. . -.-.-•: 

PfllniM VMteiifi 

PERUGIA — A breve termine 
verrà organizzata una confe
renza di produzione per il 
settore del trasporto pubbli
co. '«••»••• • i -...-•-1 

£' questa una delle propo
ste in materia con cui si è 
concluso il seminario dei 
quadri sindacali della CGIL 
tenutosi (il 6-7-8 ottobre) ed 

' Isola Polvese con la parteci
pazione dell'assessore regio
nale ai trasporti Franco 

. Giustinelli. del segretario na
zionale della FIRS Trepiedi. 
del segretario generale della 
PIAI Ferrari e del segretario 
provinciale, sempre della 
FIAI Gianni Cardacela. • 

Gli autoferrotranvieri e gli 
ntemavigatori della CGIL 
hanno ribadito la necessità 

' della pronta definizione del 
piano nazionale dei trasporti 
analizzando più in particolare 
la situazione nella regione. -

In questo senso il Piano 
Regionale del Trasporti * in
dividuato come Tasse portan
te dello sviluppo regionale 
nel suo collegamento con il 
riassetto del territorio. 

- Nello specifico la CGIL ri
tiene necessario un maggior 
coordinamento del trasporto 
pubblico con l'individuazione 
di «bacini di traffico omofe-

. nei — si legge nelle conclu
sioni del seminario — da 
servire con la istituzione dì 

r Aziende Consortili proceden
do nel contempo alla urdfiea-

' ztone delle aziende pubbliche 
operanti nella stesso provin
cia» - • -

Un sistema consortile gra
zie al quale si vada al supe
ramento delle società per a-
«Ioni; in proposito la CGIL 
giudica negativamente il sor
gere di Cooperative a livello 

• comunale per la «art Ioni del 
r servizio pubblico att trasporto. 

Riamsnodernamanto ed am
pliamento dalla centrale 
umbra è uno dagli obiettivi 

- che la CGIL giudica priorita
ri. 

In quanto al tema dell'au
mento delle tariffe del tra
sporto pubblico ogni eventua
le aumento per la CGIL non 
può che esaere il risultato di 
un confronto tra la 
gli XnU locali, la 
aloni sindacali 

La CGIL, pur ribadendo il 

viabilità che l'assetto più ge
nerale del singoli servizi. 

piana del Tevere, dove il fiume ha 
rotto gli argini in più parti, la situa
zione non è particolarmente dram-' 

' matica. - •' - • * - •" -
Il Comune di " Perugia oltre a or-

,. ganizzare il soccorso di emergenza ha 
già raccolto • una - abbondante docu-

. mentazione sullo stato di tutto l'as-

. setto territoriale circostante la città 
per programmare anche una serie di 

.interventi preventivi per l'immediato 
futuro. ,-• • - . - - . 

«Penso ad esempio, ha commen
tato il compagno Menichetti, alla as
soluta necessità che abbiamo di inter
venire con opere di stabilizzazione de! 

.terreno in tutta la zona del Pian di 

. Massiano. In questi giorni comunque 
'ci consulteremo con 1 tecnici del Co

mune allo scopo di individuare ulte
riori . situazioni precarie». 

La macchina comunale ha quindi 
risposto efficacemente all'emergenza • 
e di questo il vice sindaco ha ringra
ziato il personale che ha agito con ••• 
impegno e spirito di abnegazione. Al-

' cuni problemi di sistemazione del ter
ritorio rimangono comunque ancora 
aperti; • • •*-••-•- • 

L'Amministrazione, forte di una ana-
' lisi precisa delle • diverse situazioni, 
andrà' nei prossimi giorni ad un in-

. contro con i tecnici del Genio Civile. 
. -Frattanto,-nonostante il permanere „ 

di • uh cielo '• grigio e minaccioso, a 
' Perugia da qualche ora ha cessato di 
.piovere. - - . , - - . -,-.-•_. 

/ :4:g.;rti«\ ;; 

Indetta da PCI, PSI, PRI e DC 

Venerdì una assemblea 
pubblica sulla « Terni » 

TERNI — Molta • importanti tono le scadtnit chi imptsncranno I partiti 
in questi giorni. Rapporti tra la forze politiche, problema dalla caia, la 
tituulona produttiva, sono i temi intorno al quali è incentrata l'attività 
politica cittadina. 

Per domani è previsto un nuovo incontro tra la segreterie dai PCI, 
del PS1 e del P50I per discutere l'accordo sottoscritto dai tra partiti, 
accordo che preveda l'ingresso del PSDI nella maggioranze di sinistra. 
Lunedì sera si « riunito l'attivo provinciale del PSI par un ntnm ealla 
fase attuala che l'intesa « tra sta vivendo. 

L'attivo ha espresse un giudizio positivo sul lavoro fatto e ha dato 
mandato ali* segreterìa di proseguirà la trattativa. Come è noto, tutti m tre 
i comitati federali hanno discusso e approvato il programma comune. La 
riunione che domani vedrà Impegnate le tre segreterie dovrebbe perciò 
rappresentare una sostanziate tappo in avanti. 

Per quanto riguarda l'attività interna del PSI, gli organismi dirigenti 
hanno tenuto due riunioni. La prima per un esame delle situazione di 
Acquasperta, comune nel quale la DC ha chiesto una verifica dalla masajio-
raroa di sinistra. I l PSI giudica questa richiesta tendeniiosa e infondata 
in quanto più volte il partito ha ribadito l'irrinunciabili!» dall'accordo con 
il PCI. 

La commissione regionale del PSI si è riunita per discuterò delio 
Linoleum di Narni Scalo. Un un documento conclusivo è stata severa
mente criticata la direzione sia nazionale che locale dello stabilimento e 
chiesto un impegno da parto della Montefibro perché garantisca la soprav
vivenza della sua azienda chimica di Narni Scalo. 

Venerdì prossimo, alle ore 14, presso la sala XX Settembre si svol
gerà una assemblea organizzata dalle sezioni di fabbrica dal PCI, de! PSI. 
del Pai • eMIa DC che operano aU'intame dolio • Temi ». Discuteranno 
ani tenia: «Crisi economica o problemi éeMe Tornì a. Relatori saranno: 
Sandro •eterni, consigliere regionale della DC, fttorle Settenni, depurato 
dal PCI. N a i e Fiere!» consigliere ragionale ett Pel e Gaeritle tonlni 
dalla UIL. 

Infuno», infino, il calendario nel quale è impestiate II noetio partito. 
Sabota alla ere 17 proteo lo sala XX Settembre, il compagno senatore 
Esìo Ottevfonl tene un'asaanaMoo popolare sul problema della casa. In 
particolare toH'equo canone • tulio legga 513 con la nuora anno stati 
biocoati i riscatti dolio ceso popolari. 

Per le era 20,90 di nuanta tara prose» la anione dì PaaJgna b stata 
organizzata un» aaaonaWoa popolare alla euale parteciperà il compagno 
Giorgie Di Pietro. Demani si riuniscono I cernitoti di sezione di Torre 
Orsine • di San Valentino. Venerai. aJki ore 2 1 , si riunisca il comitato 
direttivo dalla saziono di VailecepiTna. 
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